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PROPOSTA DI MODALITA’ ATTUATIVE DEL PAR FAS MARCHE 2007-2013

INTRODUZIONE
La Deliberazione CIPE n. 166 del 21/12/2007, successivamente integrata dalla n. 1 del 6/3/2009, ha fissato i criteri e le procedure per la programmazione e la gestione del Fondo per le Aree Sottoutilizzate (FAS) 2007 – 2013 nell’ambito di quanto previsto dal QSN.

Con DGR 252 del 23/2/2009, integrata con successiva DGR 1251 del 3/8/2009, la Giunta regionale delle Marche ha approvato il Programma Attuativo Regionale (PAR) del FAS per il periodo 2007-2013; il CIPE ne ha preso atto nella seduta del 6 marzo 2009 con la deliberazione n. 11; con la successiva DGR 490 del 23/3/2009 è stata definita la riduzione delle risorse assegnate ad ogni intervento del PAR, in conseguenza del taglio operato a livello nazionale con la sopra citata deliberazione CIPE 1/2009. 
Il presente documento intende fornire un supporto operativo, utile alla concreta gestione del PAR e alla migliore organizzazione delle attività finalizzate alla realizzazione degli interventi programmati. Il documento verrà sottoposto al Comitato di Sorveglianza che potrà proporre eventuali integrazioni e modifiche in considerazione del carattere dinamico di un manuale attuativo. Le eventuali revisioni del presente documento saranno adottate con deliberazione della Giunta regionale. 
L’approccio adottato intende privilegiare una gestione agile e corretta, nello spirito della programmazione FAS 2007-2013 e nel rispetto delle differenze con la programmazione dei fondi strutturali comunitari, in un contesto di particolare attenzione all’attuale situazione di crisi e alle possibilità di un suo contrasto mediante azioni indirizzate allo sviluppo. 

Il presente documento individua e descrive le funzioni degli organismi coinvolti nella gestione del PAR FAS, evidenziando le modalità di attuazione dei controlli, del monitoraggio, della valutazione ed elencando i principali criteri di ammissibilità della spesa.

La struttura organizzativa del sistema regionale di gestione e controllo è illustrata nello schema 

seguente.
Struttura organizzativa del sistema regionale di gestione e controllo
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COMITATO DI COORDINAMENTO PER LA POLITICA REGIONALE UNITARIA

Le attività amministrative dirette ad assicurare il coordinamento della politica regionale unitaria, ai sensi della deliberazione del CIPE concernente l’attuazione del Quadro strategico nazionale (QSN) 2007-2013, sono espletate nell’ambito della Segreteria generale.

A tal fine, è istituito, presso la stessa Segreteria generale, un Comitato per il coordinamento della politica regionale unitaria, composto:

a) dal Segretario generale o suo delegato, che presiede il Comitato;

b) dal dirigente del Servizio Programmazione, bilancio e politiche comunitarie;

c) dal dirigente della Posizione di funzione Politiche comunitarie per il Programma operativo regionale del Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR);

d) dal dirigente del Servizio Istruzione, formazione e lavoro per il Programma operativo del Fondo sociale europeo (FSE);

e) dal dirigente del Servizio Agricoltura, forestazione e pesca per il Programma di sviluppo rurale (PSR);

f) dal dirigente della Posizione di funzione Pesca e zootecnia per il Programma operativo del Fondo europeo per la pesca e l’acquacoltura (FEP);

g) dal dirigente della Posizione di funzione Relazioni internazionali e comunitarie, cooperazione territoriale e delegazione di Bruxelles per i Programmi di Cooperazione territoriale europea;

h) dal dirigente della Posizione di funzione Programmazione e nucleo di valutazione per il Programma attuativo del Fondo per le aree sottoutilizzate (FAS);

i) dal dirigente del Servizio Ambiente e paesaggio per la valutazione ambientale strategica;

j) dal dirigente della Posizione di funzione Pari opportunità.

Possono essere invitati a partecipare alle riunioni del Comitato:

a) i dirigenti delle strutture regionali responsabili delle politiche ordinarie;

b) il Coordinatore del Nucleo di valutazione e verifica degli investimenti pubblici.

Il Segretario generale può affidare specifici compiti ai componenti del Comitato.

Il Comitato si avvale di una segreteria tecnica, alla quale è assegnato il personale individuato con atto del Segretario generale.
Per assicurare anche una sede politica allo svolgimento del confronto partenariale, a livello territoriale, il Comitato di coordinamento organizza almeno una volta l’anno una Sessione sulla politica di coesione ove confrontarsi sull’impostazione e sull’avanzamento strategico della politica regionale unitaria, sui risultati conseguiti sul territorio, sull’avanzamento finanziario dei programmi e sull’integrazione delle fonti finanziarie. Gli esiti di tale confronto sono resi pubblici attraverso i canali istituzionali di comunicazione propri dell’Amministrazione regionale. 
Il Presidente del Comitato di coordinamento della politica regionale unitaria è responsabile dell’attuazione del Piano di Valutazione della Politica Regionale Unitaria.

ORGANISMO DI GESTIONE 

Il PAR FAS attribuisce alla P.F. Programmazione e nucleo di valutazione la funzione di Organismo di Gestione.
L’Organismo di Gestione è responsabile della gestione e attuazione del PAR FAS Marche 2007-2013, conformemente al principio di buona e sana gestione amministrativa e finanziaria. 
L’Organismo di Gestione adempie a tutte le funzioni ad esso attribuite dalle Deliberazioni CIPE 174/2006, 166/2007 e 1/2009, nonché dalle DDACR 99/2008 (Approvazione del Documento Unico di Programmazione - DUP) e 107/2008 (Linee guida per la predisposizione del PAR FAS) e dalla DGR 252/2009 e successive integrazioni.

In particolare, esso è tenuto a:
a) supportare le Strutture regionali di riferimento nella predisposizione degli schemi degli strumenti di attuazione per la realizzazione degli interventi del PAR FAS (APQ, APQR, convenzioni, ecc.), in particolare:

-
nel caso in cui lo strumento di attuazione sia l’Accordo di Programma Quadro Regionale (APQR), curare la predisposizione di uno schema standard, che potrà essere adattato dalla Struttura regionale di riferimento in base alle caratteristiche del singolo intervento da realizzare;

-
nel caso in cui lo strumento di attuazione sia l’Accordo di Programma Quadro (APQ), supportare le Strutture regionali di riferimento nella fase istruttoria finalizzata alla sottoscrizione dell’accordo con le Amministrazioni centrali;

-
verificare preventivamente la coerenza degli strumenti di attuazione con il PAR FAS e con le relative procedure attuative;

b) coordinare la programmazione finanziaria ex ante e in itinere del PAR FAS in raccordo con il bilancio regionale;
c) sottoporre al Comitato di sorveglianza le riprogrammazioni del PAR FAS;

d) assicurare la funzionalità di un sistema di monitoraggio dei dati relativi all’avanzamento procedurale, fisico e finanziario degli interventi, verificare che il sistema sia correttamente e tempestivamente alimentato al fine di garantire la trasmissione dei dati all’IGRUE;
e) richiedere alle Strutture regionali di riferimento ogni ulteriore dato e informazione utile al Comitato di sorveglianza, all’Organismo di certificazione, all’Autorità di audit, all’Autorità ambientale regionale, alla struttura organizzativa preposta alle Pari opportunità e alla struttura responsabile della valutazione;
f) verificare che i controlli di primo livello siano effettuati secondo le modalità stabilite; 

g) curare i rapporti con il Nucleo di valutazione regionale, cui è attribuita la valutazione sull’attuazione del PAR FAS e garantire che le valutazioni del PAR FAS siano svolte conformemente alle indicazioni delle Deliberazioni CIPE e degli atti regionali in materia; 
h) verificare attraverso il sistema di monitoraggio il raggiungimento del livello di spesa ai fini della richiesta al MISE-DSC delle quote del finanziamento FAS e darne comunicazione all’Organismo di certificazione, in conformità con le disposizioni del paragrafo 7.1 della Deliberazione CIPE n. 166/2007; 

i) supportare i lavori del Comitato di Sorveglianza, organizzando anche la relativa Segreteria tecnica; 

j) elaborare i Rapporti annuali di esecuzione secondo le modalità che saranno definite dal MISE-DSC. Tali rapporti saranno trasmessi al MISE-DSC stesso, al CIPE, alla Giunta regionale e alla Assemblea legislativa regionale;

k) garantire la diffusione delle informazioni prevista dalle Deliberazioni CIPE e dagli atti regionali in materia;

l) assicurare il coinvolgimento del partenariato.
Nella fase di avvio si prevede di destinare a tempo parziale alla funzione di Organismo di Gestione il seguente personale:

· 
1 dirigente;

· 
1 unità di personale di categoria D, titolare di Posizione Organizzativa;

· 
2 unità di personale di categoria D, titolari di Posizioni Organizzative, afferenti al Servizio Programmazione, bilancio e politiche comunitarie;

· 
2 unità di personale di categoria D, di cui 1 in part – time al 50%;

· 
1 unità di personale di categoria C;

· 
2 unità di personale di categoria B.
L’Organismo di Gestione, per esercitare le proprie funzioni, si avvale delle risorse dell'assistenza tecnica al fine di integrare la dotazione delle risorse umane e strumentali. 
ORGANISMO DI CERTIFICAZIONE 

La Deliberazione della Giunta Regionale delle Marche n. 252 del 23/02/2009 avente ad oggetto “Deliberazione CIPE n. 166/2007 – Approvazione del Programma Attuativo Regionale (PAR) del Fondo per le Aree Sottoutilizzate (FAS) 2007-2013 integrato in esito alla fase di concertazione con il MISE–DSC” attribuisce al Servizio Risorse Umane e Strumentali e, in particolare, alla Posizione di Funzione “Provveditorato, Economato e Contratti” la funzione di Organismo di Certificazione del PAR FAS.
Nello svolgimento dei propri compiti l’Organismo di Certificazione segue le procedure e le metodologie descritte nel “Manuale dell’Organismo di Certificazione per il PAR FAS 2007–2013”.
L’Organismo di Certificazione formula al MISE-DSC le richieste di trasferimento delle risorse FAS, attestando l’ammontare delle spese sostenute, sulla base delle comunicazioni del livello di spesa raggiunto da parte dell’Organismo di gestione.

La richiesta di trasferimento viene formulata, ad eccezione dell’ultima quota, per quote pari ciascuna all’8% del valore complessivo del programma, secondo le seguenti modalità:

a) la prima quota è richiesta a titolo di anticipo;

b) la seconda quota è richiesta attestando che la spesa sostenuta è pari ad almeno il 75% della prima quota;

c) ciascuna quota successiva, ad eccezione dell’ultima, è richiesta attestando un’ulteriore spesa sostenuta pari all’8%;

d) l’ultima quota pari al massimo al 4% è richiesta fino a concorrenza del valore complessivo del programma.
L’Organismo di Certificazione effettua una volta all’anno una verifica di adeguatezza sul sistema complessivo di attestazione del livello della spesa raggiunto adottato dalla Regione Marche in relazione al PAR FAS, sulla base di una valutazione e – se ritenuto opportuno – di controlli a campione.
AUTORITA’ DI AUDIT 

La Deliberazione della Giunta Regionale delle Marche n. 252 del 23/02/2009 avente ad oggetto “Deliberazione CIPE n. 166/2007 – Approvazione del Programma Attuativo Regionale (PAR) del Fondo per le Aree Sottoutilizzate (FAS) 2007-2013 integrato in esito alla fase di concertazione con il MISE–DSC” attribuisce al Servizio Attività istituzionali, legislative e legali e, in particolare, alla Posizione di Funzione “Controlli relativi ai fondi comunitari” la funzione di Autorità di Audit del PAR FAS. 
L’Autorità di Audit effettua controlli di II livello a campione sugli interventi del PAR FAS. 
Le funzioni dell’Autorità di audit sono le seguenti:

a)
verificare, attraverso gli audit di sistema, l’efficace funzionamento del sistema di gestione e controllo del programma attuativo;

b)
verificare la correttezza delle spese dichiarate, nonché la loro conformità alle norme vigenti, attraverso gli audit da effettuare su un campione adeguato di interventi;

c)
predisporre la documentazione relativa alle verifiche ispettive effettuate (check-list e verbali) e comunicare gli esiti degli audit, insieme ed eventuali raccomandazioni e suggerimenti, ai soggetti responsabili dell’attuazione/beneficiari ed agli organismi del sistema interessati;

d)
redigere e presentare all’Organismo di gestione, in allegato al rapporto annuale di esecuzione, un rapporto di controllo, nel quale vengano evidenziate le attività svolte e le principali risultanze delle verifiche espletate, con particolare attenzione alle criticità ed irregolarità eventualmente riscontrate;

e)
redigere e presentare all’Organismo di gestione, alla conclusione del programma, una dichiarazione di chiusura, accompagnata da un rapporto di controllo finale (da allegare al rapporto di esecuzione finale), che sintetizzi le risultanze dei controlli effettuati, attesti la validità della domanda di pagamento del saldo finale, nonché la legittimità e la regolarità delle transazioni soggiacenti coperte dalla dichiarazione finale delle spese.

Al fine di garantire il requisito dell’indipendenza funzionale l’Autorità di Audit è incardinata in una struttura regionale diversa da quella dell’Organismo di Gestione e dell’Organismo di Certificazione.

Come illustrato dall’organigramma riportato al termine del paragrafo, la struttura dell’Autorità di Audit è composta dal dirigente della Posizione di Funzione “Controlli relativi ai fondi comunitari”, da un funzionario titolare della Posizione Organizzativa denominata “Controlli di sistema ed a campione in materia di Fondi strutturali” e da 3 (o 4) unità di personale incaricate dello svolgimento degli audit sia sul sistema che sugli interventi.

Al dirigente sono affidati la supervisione ed il controllo di tutte le attività, mentre il titolare di Posizione Organizzativa svolge funzioni di coordinamento ed organizzazione del lavoro e si occupa delle attività di carattere generale (valutazione dei rischi e operazioni propedeutiche al campionamento delle operazioni, predisposizione dei rapporti e dei pareri annuali nonché delle dichiarazioni di chiusura, revisione della strategia e del manuale, ecc.), oltre a curare i rapporti con gli altri organismi del sistema.

I funzionari con compiti operativi effettuano sia gli audit di sistema, coadiuvati dal titolare di Posizione Organizzativa, che gli audit delle operazioni.

Nello svolgimento dei propri compiti l’Autorità di audit segue le procedure e le metodologie descritte nel “Manuale dell’attività di audit relativa al PAR FAS 2007 – 2013”. Tale documento descrive nel dettaglio i compiti dell’Autorità di audit e contiene anche i modelli di check-list e verbali che lo staff utilizzerà nello svolgimento degli audit di sistema e delle operazioni. Il manuale verrà adottato con decreto del dirigente della Posizione di Funzione “Controlli relativi ai fondi comunitari” dopo essere stato sottoposto all’Organismo di gestione ed all’Organismo di certificazione, al fine di acquisire eventuali osservazioni e suggerimenti. Tale documento rappresenta uno strumento dinamico in quanto, nell’ottica del continuo miglioramento dell’attività di audit, è soggetto ad integrazioni e modifiche legate alla sperimentazione dei processi sul campo. Anche le eventuali versioni riviste ed aggiornate del manuale verranno adottate con decreto dirigenziale.

Al fine di assicurare la massima divulgazione delle procedure adottate i contenuti del manuale, una volta adottato, verranno resi noti alle strutture regionali ed agli Enti locali coinvolti nella gestione degli interventi nonché ai potenziali soggetti responsabili dell’attuazione del programma.

A questo proposito si ritiene utile divulgare la conoscenza delle metodologie di audit attraverso dei seminari tematici, da svolgere nell’ambito delle attività di informazione organizzate dall’Organismo di Gestione, e tramite la pubblicazione del manuale sul sito Internet dedicato al PAR FAS.
Organigramma dell’Autorità di Audit
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Comitato di sorveglianza

Il Comitato di Sorveglianza ha il compito di accertare e promuovere l’efficacia e la qualità della realizzazione del PAR FAS. 

Le funzioni affidate al Comitato di sorveglianza sono: 

a) valutare i progressi compiuti nel conseguimento degli obiettivi del PAR sulla base dei documenti presentati dall’Organismo di gestione ed in particolare del Rapporto annuale di esecuzione del PAR e di altri rapporti relativi alla valutazione del programma; 

b) approvare eventuali riprogrammazioni del PAR proposte dall’Organismo di gestione;

c) proporre all’Organismo di gestione qualsiasi revisione del PAR di natura tale da permettere il conseguimento degli obiettivi del FAS o da migliorarne la gestione, compresa quella finanziaria;

d) essere informato dall’Organismo di gestione sulle attività realizzate di informazione, di comunicazione e di pubblicità.

I componenti del Comitato di sorveglianza sono: 

· il Presidente della Giunta regionale, o Assessore suo delegato, che lo presiede;

· il Dirigente della PF Programmazione e nucleo di valutazione, in qualità di Organismo di gestione del FAS, o suo delegato;

· il Segretario generale, in qualità di Presidente del Comitato di coordinamento della politica regionale unitaria, o suo delegato;

· il Dirigente del Servizio Programmazione, bilancio e politiche comunitarie o suo delegato;

· il Dirigente del Servizio Risorse umane e strumentali o suo delegato;

· il Dirigente del Servizio Salute o suo delegato;

· il Dirigente del Servizio Politiche sociali o suo delegato;

· il Dirigente del Servizio Istruzione, formazione, lavoro, anche in qualità di Autorità di gestione del FSE, o suo delegato;

· il Dirigente del Servizio Internazionalizzazione, cultura, turismo e commercio o suo delegato;

· il Dirigente del Servizio Ambiente e paesaggio, anche in qualità di Dirigente dell’Autorità ambientale regionale, o suo delegato;

· il Dirigente del Servizio Governo del territorio, mobilità ed infrastrutture o suo delegato;

· il Dirigente del Servizio Agricoltura, forestazione e pesca, anche in qualità di Autorità di gestione del FEASR, o suo delegato;

· il Dirigente del Servizio Industria, artigianato ed energia o suo delegato;

· il Dirigente della PF Politiche comunitarie, in qualità di Autorità di gestione del FESR, o suo delegato; 

· il Dirigente della PF Pari opportunità o suo delegato; 

· un rappresentante designato dal Nucleo di valutazione regionale;

· il Presidente del Consiglio delle autonomie locali (CAL) o suo delegato;

· il Presidente del Consiglio regionale dell’economia e del lavoro (CREL) o suo delegato;

· il Presidente della II Commissione consiliare, competente in materia di Programmazione, o suo delegato;

· un rappresentante del Ministero dello Sviluppo Economico – Dipartimento per lo Sviluppo e la Coesione Economica.

Possono inoltre partecipare alle riunioni del Comitato di Sorveglianza, su invito del Presidente, a titolo consultivo e in relazione a specifici argomenti all’ordine del giorno, altri rappresentanti dell’amministrazione regionale, nonché i rappresentanti di altre amministrazioni e istituzioni e altri soggetti interessati all’attuazione del programma.

La composizione del Comitato di sorveglianza può essere modificata su proposta del Comitato stesso e/o dell’Organismo di gestione.

Il Comitato di sorveglianza si riunisce almeno una volta all’anno e può avvalersi di apposite risorse organizzative per l’attività di supporto ai lavori da svolgere, attingendo alle disponibilità finanziarie individuate per l’Assistenza tecnica dal PAR FAS.

Il Comitato disciplina autonomamente le regole del proprio funzionamento.
STRUTTURE REGIONALI DI RIFERIMENTO

La Struttura regionale di riferimento è costituita dalla unità organizzativa regionale (Servizio o Posizione dirigenziale di Funzione o di Progetto) competente in materia, referente in ordine alla compiuta, regolare ed efficiente realizzazione di un intervento. 
Le Strutture regionali di riferimento per la realizzazione degli interventi sono individuate dal PAR FAS ed elencate nella successiva tabella A che recepisce le modifiche introdotte da deliberazioni della Giunta regionale relative alla organizzazione interna delle strutture dirigenziali ed alla attribuzione di responsabilità attuative di singoli interventi del PAR FAS. 

I Dirigenti delle Strutture regionali di riferimento individuano e trasmettono all’Organismo di Gestione il/i nominativo/i del/i responsabile/i interno/i per la gestione, il monitoraggio e i controlli di I livello di ciascun intervento. 
Le Strutture regionali di riferimento, nel rispetto delle procedure stabilite dall’Organismo di Gestione, sono tenute a:
a) predisporre e sottoscrivere gli strumenti di attuazione dell’intervento (APQ, APQR, convenzione, bando, ecc.) e realizzare i relativi adempimenti;
b) acquisire il progetto relativo all’intervento e le eventuali varianti;
c) verificare che l’intervento sia realizzato dal Soggetto responsabile dell’attuazione secondo le modalità, le procedure e i tempi previsti dal relativo strumento di attuazione;
d) immettere e validare i dati degli interventi nel sistema di monitoraggio;
e) effettuare le verifiche e i controlli amministrativi e contabili di primo livello sugli interventi del PAR FAS;
f) verificare la coerenza della spesa con il progetto finanziato e attestare l’ammissibilità della spesa al contributo FAS, dandone comunicazione all’Organismo di Gestione;
g) adottare gli atti di impegno, di liquidazione e pagamento, del contributo dovuto al Soggetto responsabile dell’attuazione dell’intervento o al beneficiario 
;
h) adottare i provvedimenti conseguenti alle irregolarità rilevate procedendo, se necessario, alle rettifiche finanziarie ed ai recuperi degli importi indebitamente versati, dandone comunicazione all’Organismo di gestione;

i) richiedere al Soggetto responsabile dell’attuazione ogni ulteriore dato e informazione utili all’Organismo di gestione, al Nucleo di valutazione regionale, al Comitato di sorveglianza, all’Organismo di certificazione e all’Autorità di audit;
j) garantire che il Soggetto responsabile dell’attuazione o il beneficiario adotti un sistema di contabilità separata o una codificazione contabile adeguata per tutte le operazioni relative all’intervento;
k) conservare, tenere a disposizione ed esibire, a richiesta della Regione o del Ministero dello sviluppo economico – Unità di verifica degli investimenti pubblici, la documentazione relativa all’intervento fino al terzo anno successivo alla conclusione del programma.
SOGGETTO RESPONSABILE DELL’ATTUAZIONE 

Il Soggetto responsabile dell’attuazione di ciascun intervento è individuato nel PAR FAS e può essere modificato dalla Giunta regionale in relazione alla organizzazione interna delle strutture dirigenziali ed alla attribuzione di responsabilità attuative di singoli interventi del PAR FAS.

Il Soggetto responsabile dell’attuazione è tenuto a:

a) realizzare l’intervento con le modalità, le procedure, i tempi previsti dal relativo strumento di attuazione (APQ, APQR, convenzione, bando, ecc.) e dalle disposizioni del presente documento;

b) nel caso di interventi che abbiano ad oggetto lavori pubblici, ad invitare un rappresentante dalla Regione alle conferenze di servizi convocate per l’approvazione della progettazione utile per individuare l’esecutore dei lavori nonché per l’approvazione di eventuali varianti sostanziali;

c) trasmettere alla Struttura regionale di riferimento, i dati relativi all’avanzamento procedurale, fisico e finanziario dell’intervento; 
d) trasmettere alla Struttura regionale di riferimento la documentazione amministrativa e contabile necessaria per l’effettuazione dei controlli di primo livello;
e) trasmettere alla Struttura regionale di riferimento ogni ulteriore dato o informazione richiesta dal Comitato di sorveglianza, dall’Organismo di certificazione, dall’Autorità di audit, dall’Autorità ambientale regionale, dalla struttura organizzativa preposta alle Pari opportunità e dalla struttura responsabile della valutazione;

f) adottare, per tutte le operazioni relative all’intervento, un sistema di contabilità separata o una codificazione contabile adeguati all’espletamento dei controlli ed alle verifiche che potranno essere effettuati ad opera dei soggetti preposti;
g) conservare, tenere a disposizione ed esibire, a richiesta della Regione o del Ministero dello sviluppo economico – Unità di verifica degli investimenti pubblici, la documentazione amministrativa e contabile relativa all’intervento fino al terzo anno successivo alla conclusione del programma.

Nel caso in cui il Soggetto responsabile dell’attuazione attivi una procedura di evidenza pubblica per l’individuazione dei beneficiari dell’intervento, è tenuto a:

a) garantire che il beneficiario realizzi l’intervento con le modalità, le procedure, i tempi previsti dal relativo strumento di attuazione (APQ, APQR, convenzione, bando, ecc.) e dalle disposizioni del presente documento;

b) acquisire dal beneficiario e trasmettere alla Struttura regionale di riferimento, i dati relativi all’avanzamento procedurale, fisico e finanziario dell’intervento; 

c) acquisire dal beneficiario e trasmettere alla Struttura regionale di riferimento la documentazione amministrativa e contabile necessaria per l’effettuazione dei controlli di primo livello;

d) acquisire dal beneficiario e trasmettere alla Struttura regionale di riferimento ogni ulteriore dato o informazione richiesta dal Comitato di sorveglianza, dall’Organismo di certificazione, dall’Autorità di audit, dall’Autorità ambientale regionale, dalla struttura organizzativa preposta alle Pari opportunità e dalla struttura responsabile della valutazione;

e) garantire che il beneficiario adotti, per tutte le operazioni relative all’intervento, un sistema di contabilità separata o una codificazione contabile adeguati all’espletamento dei controlli ed alle verifiche che potranno essere effettuati ad opera dei soggetti preposti;
f) garantire che il beneficiario conservi, tenga a disposizione ed esibisca, a richiesta della Regione o del Ministero dello sviluppo economico – Unità di verifica degli investimenti pubblici, la documentazione amministrativa e contabile relativa all’intervento fino al terzo anno successivo alla conclusione del programma.

Nella seguente tabella A sono riepilogati la struttura regionale di riferimento ed il soggetto responsabile dell’attuazione per ciascun intervento del PAR FAS.
Tabella A – Interventi del PAR FAS, strutture regionali di riferimento e soggetti responsabili dell’attuazione degli interventi

[image: image3.emf] Codice   Denominazione dell'intervento  Struttura regionale di riferimento Soggetto responsabile attuazione

 1.1.1.1  Valorizzazione ed ammodernamento delle residenze universitarie   P.F. Istruzione, diritto allo studio e rendicontazione 

  P.F. Rischio sismico e opere pubbliche di 

emergenza; ERSU Ancona, Macerata, Camerino 

 1.1.1.2 

Ampliamento e riorganizzazione degli spazi di uso didattico dell’Istituto Tecnico Agrario A. 

Cecchi di Villa Caprile di Pesaro. Realizzazione del nuovo convitto

  P.F. Istruzione, diritto allo studio e rendicontazione   Provincia di Pesaro Urbino                                                        

 1.1.1.3 

Ampliamento degli spazi destinati alla ricerca universitaria mediante ristrutturazione e 

riqualificazione della ex casa circondariale di San Girolamo

  P.F. Istruzione, diritto allo studio e rendicontazione   Università degli studi Carlo Bo 

 1.1.1.4  Laboratori didattici nelle istituzioni scolastiche    P.F. Istruzione, diritto allo studio e rendicontazione    P.F. Istruzione, diritto allo studio e rendicontazione 

 2.1.1.1 

Innovazione ed adeguamento strutturale del laboratorio agrochimico regionale dell’Agenzia 

per i servizi nel settore agroalimentare delle Marche (ASSAM)

 Servizio Agricoltura, forestazione e pesca   ASSAM 

 2.1.1.2 

Potenziamento dell'offerta di servizi tecnologici innovativi, tramite lo sviluppo di azioni di 

sistema a supporto delle imprese

 Servizio Industria, artigianato ed energia   SVIM 

 2.2.1.1 

Attuazione del Piano Telematico Regionale per lo sviluppo della banda larga ed il 

superamento del digital divide di prima e seconda generazione

 P.F. Sistemi informativi e telematici   P.F. Sistemi informativi e telematici 

 2.3.1.1 

Realizzazione del sistema integrato per la gestione delle risorse finanziarie, umane e 

strumentali della Regione Marche (SIAGI)

 P.F. Organizzazione ed amministrazione del personale 

 P.F. Organizzazione ed amministrazione del 

personale 

 2.4.1.1  Interventi per lo sviluppo del Sistema Locale del Lavoro dell’area fabrianese  Servizio Industria, artigianato ed energia   Servizio Industria, artigianato ed energia 

 2.4.1.2  Ampliamento del polo industriale P.I.P. Pantana nel Comune di Pergola  Servizio Industria, artigianato ed energia   Comune di Pergola 

 2.5.1.1 

Internazionalizzazione a Oriente: Progetto Cina - Padre Matteo Ricci ed interventi per 

l'internazionalizzazione delle PMI nel mercato cinese

  Servizio Internazionalizzazione, cultura, turismo e commercio   SVIM 

 2.5.1.3 

Progetto di riqualificazione ed ammodernamento delle infrastrutture del quartiere fieristico 

di Pesaro

 P.F. Commercio e tutela dei consumatori   Fondazione patrimonio fiere di Pesaro 

 3.1.1.1  Potenziamento e adeguamento del sistema delle acque reflue urbane  P.F. Tutela delle risorse ambientali   Soggetti gestori del servizio idrico integrato 

 3.1.2.1  Attuazione del ciclo integrato dei rifiuti  P.F. Salvaguardia, sostenibilità e cooperazione ambientale   Consorzi obbligatori dei Comuni 

 3.1.2.2 

Realizzazione impianto di trattamento del flusso indifferenziato dei rifiuti solidi urbani, 

(frazione secca), Bacino di smaltimento n. 1-ATO 2

 P.F. Salvaguardia, sostenibilità e cooperazione ambientale   Consorzi obbligatori dei Comuni 

 3.1.2.3 

Realizzazione impianto di trattamento del flusso indifferenziato dei rifiuti solidi urbani, 

(frazione secca), Bacino di smaltimento n. 2-ATO 2

 P.F. Salvaguardia, sostenibilità e cooperazione ambientale   Consorzi obbligatori dei Comuni 

 4.1.1.1 

Attuazione dell’Accordo di Programma Quadro per i dragaggi e lo sviluppo sostenibile delle 

aree portuali

 P.F. Difesa della costa   P.F. Difesa della costa 

 4.1.1.2 

Miglioramento della dotazione infrastrutturale e promozione dello sviluppo dell’Aeroporto di 

Ancona-Falconara – Aeroporto delle Marche

 P.F. Infrastrutture ferroviarie, mobilità e logistica   Aerdorica spa 

 4.1.2.1  Strada interquartieri sita in Pesaro, loc. Muraglia - tratto Via Guerrini - Via Lombroso  Servizio Governo del Territorio, mobilità ed infrastrutture   Comune di Pesaro 

 4.1.2.2  Strada delle barche  Servizio Governo del Territorio, mobilità ed infrastrutture   Comune di Fano 

 4.1.2.3 

Completamento del raccordo viabilistico a Villa Potenza di Macerata con implementazione 

del primo tratto dell’asse Val Potenza in territorio di Montecassiano

 Servizio Governo del Territorio, mobilità ed infrastrutture   Provincia di Macerata 

 4.1.2.4 

Realizzazione della connessione stradale Campiglione di Fermo - Rotatoria Girola 

(Mezzina)

 Servizio Governo del Territorio, mobilità ed infrastrutture   Provincia di Fermo 

 4.1.2.5  Realizzazione di una pista ciclabile sul litorale di Pesaro tra viale Trieste e Loc. I Gelsi  P.F. Infrastrutture ferroviarie, mobilità e logistica   Provincia di Pesaro Urbino 

 4.1.3.1  Acquisto di materiale rotabile ferroviario  P.F. Trasporto pubblico locale   SVIM 

 4.1.3.2 

Realizzazione di un tratto di "Mezzina" con parcheggio scambiatore e metropolitana di 

superficie a Borgo Stazione di Montecosaro

 P.F. Infrastrutture ferroviarie, mobilità e logistica   Provincia di Macerata 

 4.1.3.3 

Elettrificazione della linea ferroviaria Ascoli Piceno – Porto d’Ascoli ed eliminazione del 

passaggio a livello al chilometro 5+606

 P.F. Infrastrutture ferroviarie, mobilità e logistica 

 Provincia di Ascoli Piceno                                           

Comune di San Benedetto 

 4.1.4.1  Parcheggio, nodo di scambio ed attrezzature direzionali Porta S. Lucia Urbino  P.F. Trasporto pubblico locale   Comune di Urbino 

 4.1.4.2 

Infrastrutture per promuovere la mobilità compatibile con le esigenze ambientali nei centri 

urbani

 P.F. Infrastrutture ferroviarie, mobilità e logistica   P.F. Infrastrutture ferroviarie, mobilità e logistica 

 4.1.4.3  Rinnovo autobus ecocompatibili dei servizi pubblici urbani  P.F. Trasporto pubblico locale   SVIM 

 5.1.1.1  Campagna unitaria di marketing e promozione delle Marche  P.F. Turismo e promozione   P.F. Turismo e promozione 

 5.1.1.2 

Concessione di contributi in conto interessi alle imprese turistiche per la qualificazione 

delle strutture ricettive

 P.F. Turismo e promozione   P.F. Turismo e promozione 

 5.1.2.1  Ammodernamento degli impianti di risalita a fune  P.F. Trasporto pubblico locale   SVIM 

 5.1.2.2 

Programma di interventi urgenti di salvaguardia, tutela, riqualificazione e valorizzazione 

ambientale del litorale marittimo

 P.F. Difesa della costa   P.F. Difesa della costa 

 5.1.2.3 

Conservazione e valorizzazione della biodiversità attraverso la valorizzazione delle Aree 

naturali protette

 P.F. Aree protette, protocollo di Kyoto, riqualificazione urbana 

 P.F. Aree protette, protocollo di Kyoto, 

riqualificazione urbana 

 5.1.2.4 

Interventi per la fruizione pubblica delle foreste a fini turistico-ricreativi, didattico-scientifici, 

educativo-ambientali, riabilitativi 

 P.F. Foreste e irrigazione   P.F. Foreste e irrigazione 

 5.2.1.1  Progetto integrato di recupero e valorizzazione dei luoghi della cultura  P.P. Recupero dei beni culturali   Comunità montana esino-frasassi 

 5.2.1.2  Realizzazione sede dell’Istituto per le Relazioni con l'Oriente – IRO, a Macerata  P.P. Recupero dei beni culturali   Comune di Macerata 

 5.2.1.3 

Progetto di restauro e valorizzazione del patrimonio culturale per rafforzare l’offerta di 

sistema regionale. Chiesa di S. Filippo di Macerata

 P.P. Recupero dei beni culturali   Comune di Macerata, Diocesi 

 5.2.1.4  Recupero e ripristino del complesso monumentale Eremo del Sasso in Valleremita  P.F. Rischio sismico ed opere pubbliche di emergenza 

 P.F. Rischio sismico ed opere pubbliche di 

emergenza 

 5.2.1.5  Palcoscenico Marche e Mostra Raffaello  P.F. Cultura   P.F. Cultura 

 5.2.1.6  Museo diffuso  P.F. Cultura   P.F. Cultura 

 5.2.1.7 

Recupero funzionale di piazza Papa Giovanni Paolo II per la realizzazione del nuovo teatro 

comunale

 P.P. Recupero dei beni culturali   Comune di Fossombrone 

 5.2.1.8 

Progetto integrato di recupero e valorizzazione dei luoghi della cultura – Polo bibliotecario 

e delle arti visive

 P.P. Recupero dei beni culturali   Comune di Fabriano 

 5.2.1.9  Lavori di recupero mura e fonti storiche nel territorio del comune di Loreto  P.P. Recupero dei beni culturali   Comune di Loreto 

 5.2.1.10 

Restauro, miglioramento sismico e abbattimento barriere architettoniche dell’edificio 

monumentale “Palazzetto Baviera” a Senigallia e delle aree di pertinenza e di accesso

 P.P. Recupero dei beni culturali   Comune di Senigallia 

 5.3.1.1 

Recupero e ristrutturazione del complesso immobiliare denominato Rocca della Cittadella 

di Ancona

 Servizio Governo del Territorio, mobilità ed infrastrutture 

 Servizio Governo del Territorio, mobilità ed 

infrastrutture 

 5.3.1.2  Abitare il centro antico di Jesi: l'asse dei servizi  P.P. Recupero dei beni culturali   Comune di Jesi 

 5.3.1.3  Riqualificazione dell'area urbana al centro della città di Ancona  Servizio Governo del Territorio, mobilità ed infrastrutture   Provincia di Ancona, Comune di Ancona 

 6.1.1.1  Riqualificazione dei centri di aggregazione giovanile  P.F. Finanziamenti a soggetti pubblici e privati in ambito sociale 

 P.F. Finanziamenti a soggetti pubblici e privati in 

ambito sociale 

 6.1.1.2  Cofinanziamento APQ – Giovani Ricercatori di senso  Servizio Internazionalizzazione, cultura, turismo e commercio 

 Servizio Internazionalizzazione, cultura, turismo e 

commercio 

 6.1.2.1 

Contributi in conto capitale per l’acquisto di immobili nuovi o per la costruzione, 

ristrutturazione, adeguamento e riqualificazione delle strutture socio-educative e socio-

assistenziali

 P.F. Finanziamenti a soggetti pubblici e privati in ambito sociale 

 P.F. Finanziamenti a soggetti pubblici e privati in 

ambito sociale 

 6.1.3.1  Realizzazione dell’Agenzia nazionale per le problematiche dell’invecchiamento  Servizio Salute   Servizio Salute 

 Assistenza 

tecnica 

Interventi di assistenza tecnica per la realizzazione del PAR FAS P.F. Programmazione e nucleo di valutazione P.F. Programmazione e nucleo di valutazione


CONTROLLI DI PRIMO LIVELLO
Le Strutture regionali di riferimento realizzano controlli di primo livello sugli interventi del PAR FAS. I controlli riguardano gli aspetti amministrativi, finanziari e fisici degli interventi. 
In particolare, le Strutture regionali di riferimento sono tenute ad accertare che:

· i prodotti o i servizi forniti siano conformi alla decisione di approvazione;

· le spese dichiarate siano state effettivamente sostenute;

· le operazioni e le spese siano conformi alle norme comunitarie e nazionali;

· le medesime spese non siano oggetto di doppio finanziamento a valere su contributi pubblici;

· le richieste di pagamento siano corrette.
Le verifiche sono effettuate con le seguenti modalità:

· verifiche amministrative su base documentale, effettuate su tutti gli interventi finanziati;
· verifiche in loco, effettuate sulla base di modalità da definire e comunque sul 100% degli interventi che si configurano come esecuzione di opere o lavori così come definiti dal D. Lgs. n. 163 del 12/4/2006.
La responsabilità delle verifiche amministrative su base documentale e delle verifiche in loco è in capo alle Strutture regionali di riferimento che potranno avvalersi, per l’espletamento delle stesse, di risorse dedicate. In particolare, per lo svolgimento delle verifiche in loco, le Strutture regionali di riferimento potranno avvalersi del supporto tecnico di personale regionale individuato dal Segretario generale.

Gli esiti delle verifiche effettuate sono verbalizzati al fine di adottare i provvedimenti conseguenti.
Le Strutture regionali di riferimento sono inoltre tenute a: 

· conservare la documentazione relativa a ciascuna verifica svolta indicante il controllo effettuato, la data ed i risultati della verifica, i provvedimenti presi in connessione alle irregolarità riscontrate;

· comunicare all’Organismo di Gestione gli esiti delle verifiche svolte ed eventuali provvedimenti adottati;

· caricare nel sistema informatico per il monitoraggio le informazioni e i documenti relativi alle verifiche svolte.


Verifiche amministrative su base documentale
Le verifiche sono effettuate dalla Struttura regionale di riferimento sulla base della documentazione amministrativa e contabile presentata dal fornitore di opere, lavori, servizi o prodotti e/o dal beneficiario.
In fase di avvio, le verifiche sono finalizzate ad accertare il rispetto degli adempimenti giuridico-amministrativi richiesti per l’avvio dell’intervento ed, in particolare, che la documentazione sia completa, corretta e conforme alle disposizioni attuative di riferimento, anche in relazione ai tempi e alle modalità di presentazione.

In fase di realizzazione, le verifiche devono accertare:

· la conformità della realizzazione dell’intervento, in termini di durata, articolazione delle attività e modalità di esecuzione, attraverso il confronto tra quanto illustrato negli Stati di Avanzamento Lavori (SAL) e quanto previsto dal Progetto approvato/Contratto stipulato e dalla pianificazione delle attività presentata in fase di avvio (incluse le eventuali successive modificazioni);

· la regolarità dell’esecuzione dell’intervento, ovvero l’adeguatezza dei servizi e/o prodotti forniti rispetto al Progetto approvato/Contratto stipulato;

· la regolarità finanziaria dell’intervento, accertando la conformità delle spese rendicontate rispetto alle tipologie di spesa ammissibili al contributo FAS, al bando di gara, agli effettivi servizi/prodotti forniti, nonché la congruità della spesa in relazione alla natura specifica ed ai tempi di esecuzione. La verifica si concretizza quindi nel controllo che il corrispettivo addebitato per i prodotti e servizi resi, tramite presentazione di fatture o altra documentazione giustificativa di spesa, sia coerente con quanto riportato nel SAL. 

In fase di conclusione, le verifiche sono espletate secondo modalità analoghe a quelle impiegate in fase di realizzazione. Tali verifiche hanno luogo a seguito della presentazione della dichiarazione di conclusione dell’intervento e sono propedeutiche all’erogazione del saldo finale.
Nell’atto di liquidazione dovrà essere attestato:

· l’esito positivo delle verifiche suddette;

· che le medesime spese non siano oggetto di doppio finanziamento a valere su contributi pubblici.
Verifiche in loco

Il Segretario generale individua i dipendenti regionali che svolgono le verifiche in loco sulla base di modalità da definire e comunque sul 100% degli interventi del PAR FAS che si configurano come esecuzione di opere o lavori così come definiti dal D.Lgs. n. 163 del 12/4/2006.

Il dipendenti designati sono tenuti a:

· effettuare i controlli in loco, in itinere ed a conclusione dei lavori, in ordine alla conformità dell’intervento realizzato al progetto approvato, al rispetto dei termini previsti dal cronoprogramma, al rispetto della normativa che disciplina l’intervento e alla correttezza e regolarità della documentazione tecnica;

· predisporre una relazione sugli esiti dei controlli effettuati da inviare alla Struttura regionale di riferimento e al Soggetto responsabile dell’attuazione, dalla quale si evincano il nulla osta a procedere per l’intervento oppure le eventuali azioni correttive / integrative da intraprendere oppure l’esistenza delle condizioni di decadenza dal finanziamento.

· partecipare alle conferenze di servizi indette dai Soggetti responsabili dell’attuazione per l’approvazione dei diversi livelli di progettazione dell’intervento e delle varianti e dichiararne la conformità all’oggetto dell’intervento, dandone comunicazione alla Struttura regionale di riferimento;

· nel caso in cui l’intervento sia già stato avviato, verificare il livello di progettazione più avanzato e le varianti e dichiarare la conformità degli stessi all’oggetto dell’intervento, dandone comunicazione alla Struttura regionale di riferimento.
CONTROLLI DI SECONDO LIVELLO
I controlli di secondo livello saranno effettuati dall’Autorità di audit su un campione degli interventi del PAR FAS, secondo le procedure e le modalità da definire nel “Manuale dell’attività di audit relativa al PAR FAS 2007 – 2013”. 
monitoraggio
Sia il QSN che la Deliberazione CIPE n. 166/2007 ribadiscono la rilevanza fondamentale di un sistema di monitoraggio adeguato e debitamente implementato ai fini della migliore gestione degli interventi programmati nell’ambito del PAR FAS. 

La Regione Marche ha adottato la scelta di predisporre un sistema informatico unico per il monitoraggio del FESR e del FAS denominato SIGFRIDO. Ciò anche nella consapevolezza che un sistema efficiente di monitoraggio può supportare in modo significativo le attività di gestione degli interventi previsti nel PAR FAS da parte delle Strutture regionali di riferimento, dei Soggetti responsabili dell’attuazione degli interventi e dei Beneficiari.

Il sistema di monitoraggio consentirà la registrazione e la conservazione dei dati relativi all’avanzamento procedurale, fisico e finanziario dell’intervento.
Si riassumono di seguito alcuni aspetti legati alle modalità attuative del monitoraggio:

a) lo sviluppo di SIGFRIDO procederà per moduli, in relazione all’avvio ed implementazione a regime del sistema informatizzato; nella fase di transizione saranno comunque garantiti, sia pure con altre modalità, i necessari contenuti informativi;  

b) gli aspetti tecnico-informativi saranno oggetto di specifica documentazione a cura della PF “Informatica”;
c) saranno previste iniziative di formazione dei vari operatori, sia appartenenti all’Amministrazione regionale che esterni ad essa, coinvolti nell’utilizzo di SIGFRIDO, al fine di consentire la condivisione e la piena operatività delle funzioni previste dal sistema;
d) il monitoraggio verrà effettuato secondo la seguente modalità:

·    verranno previste specifiche sessioni di monitoraggio in ottemperanza a quanto disposto dal MISE – DSC;

· 
il sistema sarà alimentato dalla Struttura regionale di riferimento sulla base della documentazione amministrativa e contabile attestante l’avanzamento procedurale, fisico e finanziario dell’intervento, acquisita dal Soggetto responsabile dell’attuazione/ Beneficiario; 
· 
il Soggetto responsabile dell’attuazione/Beneficiario sarà tenuto trasmettere detta documentazione alla Struttura regionale di riferimento tempestivamente, con continuità e comunque in modo tale che la stessa risulti aggiornata alle scadenze delle sessioni di monitoraggio; la mancata trasmissione della documentazione comporterà la decadenza del Soggetto responsabile dell’attuazione/Beneficiario dal finanziamento FAS;
· 
la Struttura regionale di riferimento sarà tenuta ad inserire i dati con continuità e comunque in modo tale che gli stessi risultino aggiornati alle scadenze delle sessioni di monitoraggio; al completamento dell’inserimento dei dati per ciascuna scadenza prevista inoltre la Struttura regionale di riferimento provvederà a trasmettere all’Organismo di gestione un report debitamente sottoscritto dal responsabile della Struttura relativo ai dati inseriti, contenente anche la validazione degli stessi;
· 
l’Organismo di gestione trasmetterà i dati validati dalle Strutture regionali di riferimento all’IGRUE;
· 
in occasione della richiesta di erogazione del finanziamento, il Soggetto responsabile dell’attuazione/Beneficiario trasmetterà la documentazione aggiornata alla Struttura regionale di riferimento che inserirà i relativi dati nel sistema e verificherà la coerenza tra gli stessi e la richiesta di erogazione del finanziamento; al completamento dell’inserimento dei dati inoltre la Struttura regionale di riferimento provvederà a trasmettere all’Organismo di gestione un report debitamente sottoscritto dal responsabile della Struttura relativo ai dati inseriti, contenente anche la validazione degli stessi.
Valutazione
Il Presidente del Comitato di coordinamento della politica regionale unitaria, istituito con DGR 166/2008, è responsabile dell’attuazione del Piano di Valutazione della Politica Regionale Unitaria.

La valutazione sulla realizzazione e l’impatto degli interventi finanziati a valere sul FAS 2007-2013 è svolta dal Nucleo di Valutazione regionale, nel contesto del Piano di Valutazione della Politica Regionale Unitaria come previsto dalla deliberazione CIPE n. 166/2007. 
Con riferimento al PAR FAS verrà predisposto uno specifico Piano di valutazione, redatto dal Nucleo di Valutazione regionale, da sottoporre all’approvazione del Comitato di sorveglianza. 

Inoltre è stata predisposta, attraverso l’Autorità ambientale regionale, la obbligatoria Valutazione Ambientale Strategica (VAS) del PAR FAS, in coerenza con le indicazioni del QSN e della deliberazione CIPE. La Valutazione Ambientale Strategica (VAS) ha la finalità di garantire un elevato livello di protezione dell'ambiente, contribuendo all'integrazione di considerazioni ambientali all'atto della elaborazione, adozione ed approvazione di piani e programmi, e assicurando che siano coerenti e contribuiscano alle condizioni per uno sviluppo sostenibile.
La procedura di VAS si è conclusa con un parere positivo circa l’impatto ambientale del PAR FAS (DDPF 130/VAA_08 del 5/12/2008). Nel decreto sono formulate prescrizioni per la selezione degli interventi e individuati indicatori per la misurazione in itinere dell’impatto ambientale degli interventi stessi. 
Il rapporto ambientale redatto nell’ambito della procedura di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) individua gli strumenti per effettuare un monitoraggio ambientale rivolto a:

· monitorare lo stato del contesto ambientale in cui si attuano le previsioni del PAR;

· monitorare gli impatti ambientali (previsti e non) del programma stesso;
· monitorare l’efficacia degli orientamenti per la sostenibilità proposti.
La struttura tecnica regionale che fornisce supporto per la valutazione degli impatti ambientali è individuabile nell’Autorità ambientale regionale (AAR) in ragione dell’esperienza maturata nel corso dei precedenti cicli di programmazione comunitaria.
Verrà, infine, considerata l’opportunità di effettuare la valutazione d’impatto strategico delle Pari Opportunità (VISPO), che sarà eventualmente svolta dalla struttura regionale competente in materia di Pari Opportunità.
Ammissibilità delle spese
Sono ammesse a finanziamento le spese sostenute a partire dall’1/01/2007 e quietanzate entro il 31/12/2017 se espressamente riferite all’attuazione degli interventi previsti dal PAR FAS, in quanto qualificabili come spese connesse allo sviluppo così come definite dalla Deliberazione CIPE 166/2007, secondo le condizioni di seguito elencate.

Spese effettivamente sostenute 
1.
Le spese sostenute dai beneficiari devono essere effettuate in denaro fatte salve le deroghe di cui al successivo comma 4.

2.
Le spese ammissibili nel caso di aiuti di Stato ai sensi dell'articolo 87 del Trattato sono quelle riconosciute dalla Commissione europea nella relativa decisione di autorizzazione dell’aiuto o, in caso di aiuti esentati dall’obbligo di notifica, quelle previste dai relativi regolamenti di esenzione.

3.  Non sono ammissibili le spese relative ad un bene rispetto al quale il beneficiario abbia già fruito, per le stesse spese, di una misura di contributo pubblico nazionale e/o comunitario.

4.  Sono assimilate alle spese di cui al precedente comma 1 anche l'ammortamento e le spese generali alle condizioni sotto specificate.
5.  Il costo dell'ammortamento di beni ammortizzabili strumentali all'operazione è considerato spesa ammissibile, a condizione che:
a)
il costo dell'ammortamento venga calcolato conformemente alla normativa vigente; 

b)
tale costo si riferisca esclusivamente al periodo di cofinanziamento dell'operazione in questione.
6. I contributi in natura, afferenti all’operazione, vengono considerati spese ammissibili purché:

a) consistano nella fornitura di terreni o immobili, attrezzature o materiali, attività di ricerca o professionali;

b) il loro valore possa essere oggetto di revisione contabile e di valutazione indipendenti;

c) si applichino, all'occorrenza, le disposizioni dei successivi articoli “acquisto di materiale usato”, “acquisto di terreni” e “acquisto di beni immobili”.

7.
Le spese generali sono considerate spese ammissibili a condizione che siano basate sui costi effettivi relativi all'esecuzione dell'operazione e che vengano imputate con calcolo pro-quota all'operazione, secondo un metodo equo e corretto debitamente giustificato.

Oneri finanziari e di altro genere e spese legali
1.
Sono ammessi a finanziamento gli interessi passivi attualizzati, connessi alla realizzazione di investimenti, se espressamente previsti come modalità di contributo nelle schede intervento contenute nel PAR FAS.

2.
Le commissioni per operazioni finanziarie, le perdite di cambio e gli altri oneri meramente finanziari non sono spese ammissibili. 

3.
Qualora l’esecuzione dell’operazione richieda l’apertura di un conto bancario, le spese ad esso afferenti sono ammissibili.

4.
Sono ammissibili le spese per consulenze legali, le parcelle notarili e le spese relative a perizie tecniche o finanziarie se direttamente connesse all’operazione cofinanziata e necessarie per la sua preparazione.
5.
Le spese per garanzie fornite da una banca, da una società di assicurazione o da altri istituti finanziari sono ammissibili qualora tali garanzie siano previste dalle normative vigenti, dalle procedure di selezione o da prescrizioni dell’Organismo di gestione.

6.
Le ammende e le penali non sono ammissibili.

Acquisto di materiale usato
1.
L'acquisto di materiale usato può essere considerato spesa ammissibile se sono soddisfatte le tre seguenti condizioni:

a)
il venditore deve rilasciare una dichiarazione attestante la provenienza esatta del materiale;

b)
il prezzo del materiale usato non deve essere superiore al suo valore di mercato e deve essere inferiore al costo di materiale simile nuovo; 

c)
le caratteristiche tecniche del materiale usato acquisito devono risultare adeguate alle esigenze dell'operazione ed essere conformi alle norme e agli standard pertinenti.

Acquisto ed interventi sui terreni
1.
L'acquisto e/o l’esproprio di aree rappresenta una spesa ammissibile nell’ambito delle operazioni cofinanziate dal FAS alle seguenti condizioni:

a)
deve sussistere un nesso diretto fra l'acquisto/esproprio del terreno e gli obiettivi dell'operazione;

b)
la percentuale della spesa ammissibile totale dell'operazione rappresentata dall'acquisto/esproprio del terreno non può superare il 10% della sommatoria degli importi ammissibili per opere, impianti, arredi necessari al recupero delle aree stesse (importo stimato per base d’appalto, comprensivo di oneri per la sicurezza e IVA), con l'eccezione dei casi menzionati al comma 2; detto importo è comunque soggetto a rideterminazione consuntiva sulla base degli importi contrattuali;

c)
un professionista qualificato indipendente o un organismo debitamente autorizzato deve fornire un certificato nel quale si conferma che il prezzo d'acquisto non è superiore al valore di mercato.

2.
Nel caso di operazioni a tutela dell'ambiente la spesa per l’acquisto/esproprio di terreni è ammissibile per una percentuale superiore rispetto a quella di cui al punto 1.b) quando vengono rispettate tutte le seguenti condizioni:

a)
l'acquisto/esproprio è stato effettuato sulla base di una decisione positiva da parte dell'Organismo di gestione,

b)
il terreno è destinato all'uso stabilito per un periodo determinato nella suddetta decisione,

c)
il terreno non ha una destinazione agricola salvo in casi debitamente giustificati decisi dall'Organismo di gestione,

d)  l'acquisto/esproprio viene effettuato da parte o per conto di un'istituzione pubblica o di un organismo di diritto pubblico.

3. Sono ammissibili le spese per bonifica di aree, previo rispetto del principio comunitario “chi inquina paga”, nel senso che, laddove noto, è il soggetto responsabile dell’inquinamento a doversi far carico dei relativi costi;

4. Sono altresì ammissibili le spese per impianti e reti tecnologiche.

Acquisto di beni immobili
1. L'acquisto e/o l’esproprio di edifici rappresenta una spesa ammissibile nell’ambito delle operazioni cofinanziate dal FAS alle condizioni esposte ai successivi commi. 

2. Deve sussistere un nesso diretto fra l'acquisto/esproprio dell’edificio e gli obiettivi dell'operazione.
3. Deve essere presentato un certificato emesso da un professionista qualificato e indipendente o da un organismo debitamente autorizzato attestante che il prezzo non supera il valore di mercato e che l'immobile è conforme alla normativa nazionale oppure che specifichi i punti non conformi quando l'operazione prevede la loro regolarizzazione da parte del beneficiario.

4. L'immobile deve essere utilizzato per la destinazione e per il periodo stabiliti dall'autorità di gestione.

5. L'edificio può essere utilizzato solo conformemente alle finalità dell'operazione. 

6. L’immobile non deve aver fruito, nel corso dei dieci anni precedenti, di un finanziamento nazionale o comunitario.
7. Qualora l’immobile debba essere acquisito per realizzare l’opera pubblica con la quale presenti interferenze e debba quindi essere prevista la sua demolizione, la spesa è ammissibile integralmente (a titolo indennitario).
8. Sono ammissibili le spese sostenute per arredi, attrezzature ed apparecchiature di nuova fabbricazione, purché inventariabili e strettamente funzionali agli interventi.
9. Non sono ammissibili le spese per il solo acquisto di immobili sui quali non siano attuati interventi di recupero, riconversione, ecc…

10. Nei casi in cui i beni immobili non siano di proprietà o non sia possibile l’acquisto, il soggetto attuatore deve comunque averne la piena disponibilità, che consenta l’attuazione dell’opera pubblica, secondo le forme stabilite dalla legge, per una durata almeno ventennale.

Iva, oneri e altre imposte e tasse
1.
L'IVA realmente e definitivamente sostenuta dal beneficiario può costituire una spesa ammissibile solo se non sia recuperabile.

2.
Nei casi in cui il beneficiario è soggetto ad un regime forfetario ai sensi del titolo XII della direttiva 2006/112/CE del Consiglio, del 28 novembre 2006, relativa al sistema comune di imposta sul valore aggiunto, l'IVA pagata è considerata recuperabile ai fini del comma 1.

3.
Costituisce, altresì, spesa ammissibile l’imposta di registro, in quanto afferente a un’operazione.

4.
Ogni altro tributo od onere fiscale, previdenziale e assicurativo è ammissibile nel limite in cui non possa essere recuperato dal beneficiario.

Locazione o noleggio 
1.
La spesa per la locazione semplice o per il noleggio è ammissibile. 

Spese di assistenza tecnica 
1.
Le spese di assistenza tecnica sono quelle sostenute per l’attività di preparazione, selezione, gestione, attuazione, sorveglianza, monitoraggio, valutazione, informazione e controllo del PAR FAS nonché per rafforzare la capacità amministrativa connessa all’attuazione della Politica regionale unitaria. Tali spese sono finanziate attingendo alla disponibilità prevista dal PAR FAS per l’attuazione dell’obiettivo specifico “Sviluppare la qualità della gestione delle risorse FAS” e possono essere sostenute direttamente dalla P.F. Programmazione e nucleo di valutazione o, previa autorizzazione preventiva da parte dell’Organismo di Gestione, dalle Strutture regionali di riferimento dei singoli interventi.

2.
In particolare, sono ammissibili le spese sostenute per:

· l’acquisizione di beni, servizi e forniture, le consulenze professionali e i contratti di lavoro stipulati o a personale già impiegato presso la PA per le funzioni inerenti le fasi di gestione, monitoraggio, sorveglianza e controllo, rendicontazione;

· la preparazione e lo svolgimento del Comitato di Sorveglianza o nell’ambito della sessione annuale regionale sulla Politica di coesione prevista dal QSN;

· la realizzazione di azioni di informazione e comunicazione sull’attuazione del PAR FAS e della programmazione unitaria regionale;

· l’espletamento delle attività di valutazione;

· studi e pubblicazioni.
Spese connesse alle singole operazioni 
     Sono ammissibili:

1. Le spese, sostenute dai beneficiari, connesse all’esecuzione della specifica operazione purché previste dall’operazione stessa ed espressamente indicate nel relativo preventivo.
2. Le spese tecniche interenti la progettazione, la direzione dei lavori, il collaudo e il coordinamento della sicurezza non possono superare:

· in caso di affidamento all’esterno, il 10% dell’importo dei lavori risultante da progetto;

· in caso di affidamento all’interno, il 2% dell’importo dei lavori risultante da progetto.

3. Le spese per rilievi, prove di laboratorio, sondaggi archeologici e geologici propedeutici alla progettazione, indagini propedeutiche alla progettazione.

4. Le spese di pubblicità relative alle gare d’appalto.
5. Le spese per la predisposizione di cartellonistica di cantiere e targa informativa permanente.
6. Le spese per imprevisti ed accantonamenti per adeguamento prezzi, entro i limiti consentiti dalla normativa vigente.
Sono in ogni caso esclusi interventi di manutenzione ordinaria (lavori eseguiti in amministrazione diretta, opere di sola manutenzione ordinaria svincolata da qualsiasi altro tipo di intervento) mentre quelli di manutenzione straordinaria sono ammessi esclusivamente se funzionali al raggiungimento dell’obiettivo prefissato.
7. Non sono comunque ammissibili spese per ammende, penali, controversie legali, contenziosi.
Conservazione della documentazione 

I giustificativi di spesa, le fatture e la restante documentazione contabile andranno organizzati, conservati, esibiti con riferimento al singolo intervento, attraverso una particolare codificazione che renda possibile la rappresentazione dei movimenti contabili relativi all’intervento finanziato dal PAR FAS.
La documentazione inerente la realizzazione dell’intervento dovrà essere disponibile, per l’attività di verifica e controllo, fino a tre anni dalla conclusione del Programma.

Dovranno essere conservate, fino alla data succitata, le seguenti categorie di documenti:

· le registrazioni contabili e/o quelle effettuate dagli organismi o dalle imprese incaricate di eseguire gli interventi;

· le specifiche tecniche e finanziarie dell’intervento;

· i documenti relativi alle procedure di appalto e di aggiudicazione;

· le fatture quietanzate o documenti aventi forza probatoria equivalente per ogni voce di spesa sostenuta dal beneficiario o quelle effettuate dagli organismi o dalle imprese incaricate di eseguire gli interventi;

· documenti giustificativi dell’effettiva fornitura di beni e servizi nell’ambito dell’intervento;

· documenti che dimostrano la corretta ripartizione della spesa tra (eventuali) elementi ammissibili e non ammissibili.

I documenti dovranno essere conservati nella loro forma originale oppure in copia fotostatica resi conformi all’originale secondo la normativa nazionale vigente.

Responsabile P.O. Controlli di sistema ed a campione in materia di Fondi strutturali





Funzionario n. 3 incaricato degli audit 





Funzionario n. 2 incaricato degli audit 





Funzionario n. 1 incaricato degli audit 





Dirigente


P.F. Controlli relativi ai Fondi comunitari








� Per beneficiario si intende il soggetto destinatario ultimo del finanziamento FAS a titolo di contributo.
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